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Miglioramento delle prestazioni economiche 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Durante il periodo di ricovero e di cura 
ambulatoriale è corrisposta agli assicurati 
contro la tubercolosi, per un periodo di 180 
giorni, un'indennità giornaliera pari a quella 
che spetterebbe in caso di malattia comune 
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Art. 1. 
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ai lavoratori, assistiti a domicilio e in co
stanza di rapporto di lavoro, dall'Ente te
nuto nei loro confronti all'assicurazione 
obbligatoria contro le malattie. 

Detta indennità, da corrispondere anche 
durante le domeniche e le festività, non po
trà comunque essere inferiore a lire 1.200 
giornaliere e continuerà ad essere erogata 
in tale misura minima, quando venga a ces
sare il trattamento economico di cui al 
comma precedente, fino alla cessazione del 
ricovero o della cura ambulatoriale. 

L'indennità è maggiorata per i familiari, 
considerati a carico dei lavoratori assistiti 
secondo le disposizioni delle leggi vigenti, 
di un importo pari a quello degli assegni 
familiari del settore industria. 

Ai familiari a carico degli assicurati, assi
stiti con ricovero in luogo di cura o median
te cura ambulatoriale, l'indennità minima di 
lire 1.200 giornaliere è ridotta alla metà. 

L'indennità predetta di ricovero o di cura 
ambulatoriale non è dovuta nei casi e per 
tutto il periodo in cui il lavoratore abbia 
diritto a percepire dal datore di lavoro l'in
tera retribuzione. 

Art. 2. 

Successivamente ad un periodo non infe
riore a 60 giorni di ricovero in luogo di 
cura per tubercolosi spetta agli assicurati, 
colpiti da forma tubercolare, per la durata 
di 12 mesi una indennità post-sanatoriale 
di lire 2.000 giornaliere, maggiorata di un 
importo pari a quello degli assegni familiari 
del settore industria per ogni familiare a 
carico. Tale indennità non è cumulabile con 
l'indennità giornaliera prevista dall'articolo 
precedente. 

L'indennità post-sanatoriale spetta anche 
nel caso in cui l'assistito attenda a proficuo 
lavoro o fruisca comunque dell'intera retri
buzione, secondo quanto previsto dall'artico
lo 2 della legge 14 novembre 1963, n. 1540; 
è ridotta alla mieta per i familiari a carico 
degli assicurati. 
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Art. 2. 

Successivamente ad un periodo non infe
riore a 60 giorni di ricovero in un luogo di 
cura per tubercolosi spetta agli assicurati, 
colpiti da forma tubercolare, per la durata 
di 24 mesi una indennità post-sanatoriale 
di lire 2.000 giornaliere, maggiorata di un 
importo pari a quello degli assegni fami
liari del settore industria per ogni familiare 
a carico. Tale indennità non è cumulabile 
con l'indennità giornaliera prevista dall'ar
ticolo precedente. 

Identico. 
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Il primo comma dell'articolo 6 della legge 
28 febbraio 1953, n. 86, è sostituito dal se
guente: « L'indennità post-sanatoriale non 
spetta a coloro che si dimettano volontaria
mente dal luogo di cura. In caso di grave 
perturbazione della vita comunitaria, il ma
lato, che ne sia responsabile, può essere tra
sferito in altra istituzione sanitaria, previo 
parere del Consiglio di amministrazione del
l'ente ospedaliero e della Commissione de
genti ». 

Art. 3. 

Agli assicurati fruenti di prestazioni an
titubercolari sanitarie od economiche nel 
corso del mese di dicembre, è corrisposto 
per le feste natalizie un assegno speciale 
nelle seguenti misure: 

lire 25.000, più lire 3.000 di maggiora
zione per ogni familiare a carico, agli assi
stiti per assicurazione propria; 

lire 15.000 agli assistiti in qualità di 
familiari a carico del lavoratore assicurato. 

Art. 4. 

Agli assicurati per tubercolosi assistiti con 
ricovero in luogo di cura e dimessi per gua
rigione o stabilizzazione compete, dopo il 
periodo di trattamento post^sanatoriale di 
cui all'articolo 2 della presente legge, un 
assegno permanente di cura o di sostenta
mento di lire 240.000 annue, cumulabile con 
qualsiasi altra pensione o trattamento sosti
tutivo, qualora siano accertate le minora
zioni previste per la concessione della pen
sione di invalidità secondo le disposizioni 
vigenti nell'assicurazione generale obbliga
toria. 

Ai familiari a carico degli assicurati l'in
dennità di cui sopra è concessa nella misura 
di lire 120.000 annue, qualora siano accer
tate minorazioni che riducano dei due terzi 
la loro capacità lavorativa. 
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Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Agli assicurati contro la tubercolosi e loro 
familiari a carico, assistiti con ricovero in 
luogo di cura per almeno 60 giorni e dimessi 
per guarigione o stabilizzazone successiva
mente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, ovvero che alla suddetta da
ta fruiscano dell'indennità post-sanatoriale, 
spetta, a domanda, dopo il periodo di trat
tamento post-sanatoriale di cui all'articolo 2 
della presente legge e per un periodo di 
due anni, un assegno, di cura o di sostenta
mento nella misura di lire 240.000 annue 
pagabile in rate mensili posticipate. 

Tale assegno è concesso agli assicurati ed 
ai loro familiari a carico la cui capacità di 
guadagno in occupazioni confacenti alle loro 
attitudini sia ridotta di almeno due terzi 
per effetto o in relazione alla malattìa tu-
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bercolare. L'assegno è rinnovabile per altri 
due anni perdurando la predetta riduzione. 

Ai familiari a carico di età inferiore agli 
anni 15 l'assegno è concesso qualora siano 
accertate minorazioni che rendano necessa
rio un ulteriore trattamento a titolo di cura 
o di sostentamento. Qualora nel corso di 
godimento dell'assegno il minore compia il 
quindicesimo anno di età, ai fini del rin
novo biennale della concessione dell'asse
gno medesimo si applica il criterio di cui 
al comma precedente. 

L'assegno non è cumulabile con la nor
male retribuzione continuativa ed a tempo 
pieno né con i trattamenti di cui agli arti
coli 1 e 2 della presente legge. 

La domanda di cui al primo comma deve 
essere presentata all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale entro 60 giorni dalla data 
di cessazione del trattamento post-sanato
riale previsto dall'articolo 2 della presente 
legge. L'assegno di cura o di sostentamento 
decorre dal giorno successivo alla cessazione 
del trattamento post-sanatoriale di cui al
l'articolo 2. 

L'accertamento delle condizioni per il di
ritto all'assegno di cura o di sostentamento 
previsto dal secondo comma del presente 
articolo è effettuato dall'Istituto nazionale 
della previdenza sociale secondo le proce
dure in atto per l'accertamento dell'invali
dità pensionabile. Per tale accertamento 
l'Istituto nazionale della previdenza sociale 
può servirsi dei propri istituti di cura o dei 
dispensari dipendenti dai consorzi provin
ciali. 

Contro i provvedimenti dell'Istituto nazio
nale della previdenza sociale concernenti la 
concessione dell'assegno di cura o di sosten
tamento di cui ai conimi precedenti, è am
messo il ricorso in via amministrativa da 
parte degli assicurati nei termini e nei modi 
previsti dal regio decretoJegge 4 ottobre 
1935, n. 1827, e successive modificazioni e 
integrazioni. Le stesse norme si applicano 
per le conseguenti controversie in sede giu
risdizionale. 
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Art. 5. 

La misura del sussidio giornaliero a titolo 
di assistenza durante il ricovero e dopo il 
ricovero, in favore dei cittadini non ab
bienti, il cui reddito imponibile sia inferiore 
a lire 960.000 annue, colpiti da tubercolosi 
ed assistiti dai consorzi provinciali antitu
bercolari, è così fissata: 

1) durante il ricovero: 
lire 650 giornaliere più la maggiora

zione di lire 180 per ciascun figlio, fratello, 
sorella o equiparato a carico, di lire 150 per 
il coniuge, di lire 90 per ciascun genitore 
o equiparato a carico; 

2) successivamente ad un ricovero di 
durata non inferiore a 60 giorni e per la 
durata di un anno: 

a) per i capi famiglia: lire 1.300 gior
naliere più le maggiorazioni, indicate al pre
cedente punto 1), per i familiari a carico; 

b) per i non capi famiglia: lire 650 
giornaliere. 

Inoltre ai medesimi cittadini non abbienti, 
ohe nel corso del mese di dicembre frui
scano di prestazioni antitubercolari sanita
rie od economiche viene corrisposto un asse
gno natalizio di lire 12.000. 

Art. 6. 

I ricoveri di primo intervento in ospedale 
per tubercolosi debbono essere considerati 
urgenti in ogni caso e all'uopo saranno appli
cate le norme previste dal terzo comma 
dell'articolo 2 della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132. 

Art. 7. 

Le prestazioni previste dagli articoli pre
cedenti decorrono dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 
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Art. 5. 

Identico. 

1) durante il ricovero: lire 700 gior
naliere più la maggiorazione di lire 200 per 
il coniuge, per ciascun figlio, fratello, so
rella o equiparato a carico e per ciascun 
genitore o equiparato a carico; 

2) identico: 

a) identica; 

b) identica. 

Inoltre ai medesimi cittadini non abbienti, 
che nel corso del mese di dicembre frui
scano di prestazioni antitubercolari sanita
rie od economiche, viene corrisposto un 
assegno natalizio di lire 15.000. 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Fermo restando quanto disposto dall'arti
colo 4, le prestazioni previste dalla presente 
legge decorrono dal 1° gennaio 1971. 
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Art. 8. 

In relazione al maggior onere derivante 
dall'applicazione dei precedenti articoli 1, 2, 
3 e 4 a carico della gestione dell'assicura
zione obbligatoria contro la tubercolosi, la 
misura del contributo per l'assicurazione 
stessa, prevista dall'articolo 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 febbraio 
1960, n. 54, può essere modificata con de
creto del Ministro del lavoro e della previ
denza sociale di concerto con il Ministro 
del tesoro, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 
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Soppresso. 

Art. 8. 

I nuclei familiari, dei quali uno o più com
ponenti sia stato ricoverato in luogo di cura 
per tubercolosi, hanno diritto alla attribu
zione di 2 punti per rassegnazione di alloggi 
popolari costruiti con spesa a totale carico 
dello Stato o della GESCAL. 

Art. 9. 

Le amministrazioni statali anche ad ordi
namento autonomo, gli enti pubblici e tutti 
i datori di lavoro del settore privato aventi 
un numero di dipendenti superiore a 15 
unità hanno l'obbligo di conservare il posto 
ai lavoratori subordinati affetti da tuber
colosi fino a sei mesi dopo la data di dimis
sione dal luogo di cura per avvenuta guari
gione o stabilizzazione. 

La conservazione del posto, salvo che di
sposizioni più favorevoli regolino il rappor
to di lavoro, non comporta riconoscimento 
di anzianità. 

Art. 10. 

È istituita la vaccinazione obbligatoria 
contro la tubercolosi per: 

a) i soggetti cutinegativi, dal quinto al 
quindicesimo anno di età, figli di tubercolo-
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Art. 9. 

All'onere di lire 3 miliardi e 800 milioni 
derivante dal! 'applicazione del precedente 
articolo 5 si farà fronte con un corrispon
dente aumento degli stanziamenti iscritti ai 
capitoli 1205 e 1212 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della sanità. 

Per l'anno finanziario 1970, all'onere di 
cui al comma precedente, si provvederà per 
lire 2 miliardi e 300 milioni mediante ridu
zione di pari importo dei fondi stanziati al 
capitolo 6036 dello stato di previsione della 
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tici o coabitanti in nuclei familiari di am
malati o ex ammalati di tubercolosi; 

b) i soggetti cutinegativi, figli del per
sonale di assistenza in servizio presso ospe
dali sanatoriali; 

e) i soggetti cutinegativi, dal quinto al 
quindicesimo anno di età, che si trovano in 
zone depresse ad alta morbosità tubercolare; 

d) i soggetti cutinegativi, addetti ad 
ospedali, cliniche ed ospedali psichiatrici; 

e) gli studenti di medicina, cutinegati
vi, all'atto della loro iscrizione alle univer
sità; 

/) i soldati, cutinegativi, all'atto dell'ar
ruolamento. 

Il Ministero della sanità provvede all'or
ganizzazione relativa ai servizi per la vacci
nazione. 

All'onere derivante dall'applicazione del 
presente articolo, si provvede con 2 miliardi 
annui di lire conferiti al Ministero della sa
nità dall'Istituto nazionale della previdenza 
sociale che preleva la somma dal gettito dei 
contributi per rassicurazione obbligatoria 
contro la tubercolosi. 

Entro sei mesi dalla data di pubblicazione 
della presente legge, su proposta del Mini
stro della sanità, di concerto con i Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro, saranno stabilite le modalità per 
l'esecuzione della vaccinazione contro la tu
bercolosi. 

Art. 11. 

All'onere di lire 8 miliardi, derivante allo 
Stato dall'applicazione del precedente arti
colo 5, si provvede, per l'anno finanziario 
1971, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui al capitolo n. 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario medesimo. 
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spesa del Ministero del tesoro; e per la resi
dua somma di lire 1 miliardo e 500 milioni 
mediante corrispondente riduzione dei fondi 
stanziati al capitolo 3523 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro, 
da riferirsi alla voce « Regolazioni finanzia
rie varie ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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